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Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera “G. Minuto” 

                                              Marina di Massa
VERBALE delle operazioni di scrutinio del 1^ Trimestre, a. s. 2011/2012
Oggi …………..gennaio 2012, nell' Ufficio del Dirigente Scolastico dell’IPSSEOA “ G. Minuto” , presso la sede principale, alle ore ……………….., si è riunito, alla presenza dei soli docenti, e previa debita convocazione, il Consiglio di classe della …………………….per deliberare sui seguenti punti all’O.d.G.:

1) Operazioni di scrutinio del primo trimestre e atti conseguenti

2) Interventi didattici ed educativi integrativi- attività di recupero e/o sostegno

Sono presenti i seguenti docenti:

Nominativo


Disciplina

………………………..

……………………………………………
……………………….

……………………………………………

………………………..

……………………………………………

……………………….

……………………………………………

 Risulta assente il prof……………. , docente di ...................... sostituito(a) dal (la) prof.(.ssa) ........... docente della stessa disciplina nella classe ......., come risulta dalla nomina effettuata dal Dirigente scolastico in data ……… (prot. ………..).
Presiede il Dirigente Scolastico prof. Luigi Sebastiani, svolge le funzioni di segretario(a) verbalizzante il prof. (la prof.ssa)  .
In assenza del Dirigente presiede il coordinatore della classe prof. ...... (o, in sua assenza, il Docente con maggior anzianità di servizio, prof. ………..).

Viene introdotto il punto 1) al’O.d.G.: operazioni di scrutinio del primo trimestre e atti conseguenti 
In apertura si richiamano e si illustrano sinteticamente , innanzitutto, le norme che regolano lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni.
Il Dirigente (Il Coordinatore) ricorda, in particolare, che,  "il voto per singole materie è assegnato, in ogni caso, dal consiglio di classe,  il quale inserisce le proposte di votazione in un quadro unitario, in cui si delinei un vero e proprio giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto e su tutti gli altri fattori che interessano in qualsiasi modo 1'attività scolastica e lo svolgimento formativo dell'allievo".

Si coglie inoltre l’occasione per richiamare la doverosità, da parte  dei docenti , di una valutazione che sia la più corretta ed esauriente.

Sulla base di quanto espressamente recepito e previsto nel POF, il Consiglio di Classe adotta i criteri per lo svolgimento dello scrutinio del primo periodo di valutazione:

a) ogni docente proporrà il voto inerente la disciplina di propria competenza, supportandolo tramite la proposta degli indicatori riferiti all’esito delle prove, all’impegno, all’interesse, ed alla partecipazione al dialogo educativo dimostrato da ogni studente;

b) il  Consiglio di Classe approverà,  facendoli propri, i voti proposti dai docenti, ed individuerà nello specifico, per gli studenti le cui insufficienze sono di modesta entità ed alla luce degli indicatori che sono riferiti all’impegno, partecipazione ed interesse, la concreta possibilità per ogni studente di raggiungere  autonomamente gli obiettivi prefissati;

c) il Consiglio di Classe, sulla base dell’analisi dei bisogni di cui al punto a), e della natura delle difficoltà evidenziate da ciascun studente, definirà gli interventi di sostegno/recupero delle carenze rilevate per gli studenti che hanno insufficienze in una o più discipline

Il Consiglio procede quindi alla verifica dell’andamento della classe e dalla discussione emergono i seguenti elementi (esprimere un giudizio sintetico sulla classe, dal punto di vista comportamentale e del profitto per ogni materia).

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Il Presidente  invita quindi i docenti a far proposte di votazione per ogni alunno e il coordinatore , prof. ..........., a fare la proposta per i voti di condotta, tenendo conto della Circolare Ministeriale n. 100 del 11.12.2008, del D.M. n°5 del 2009 e della tabella di valutazione elaborata dalla Commissione Regolamento di disciplina individuata dal collegio Docenti.
Tali proposte vengono discusse ed approvate  dal Consiglio che assegna a tutti gli alunni il voto per  le singole materie .
Per gli studenti che in sede di scrutinio presentano insufficienze, i docenti delle materie interessate sono tenuti a formulare un breve giudizio motivato, con riguardo  alla natura delle difficoltà rilevate in riferimento alla tabella di valutazione approvata nel POF e ai relativi indicatori, con il conseguente voto. Tale giudizio è riportato in apposita scheda e verrà comunicato alla famiglia e posto agli atti dell’Istituto.

In sintesi: gli  alunni....................…………………………………………………………………..…….…….

presentano carenze diffuse, significative soprattutto in ……………………. a causa di una applicazione scarsa e/o discontinua e/o di attitudini  modeste e/o di prerequisiti inadeguati, come risulta anche dai giudizi sintetici dei docenti riportati nei registri personali.

Il Consiglio di Classe, quindi, ritiene di dover informare le famiglie degli alunni suddetti  anche attraverso una formale convocazione.

A1 termine della discussione si provvede alla trascrizione dei voti e delle assenze sul  registro elettronico dei voti . Il tutto viene poi recepito e stampato su apposito tabellone che viene sottoscritto da tutti i docenti. I dati vengono inoltre trasferiti su di una scheda di comunicazione ( pagellino ) che verrà consegnata alle famiglie. Le pagelle saranno compilate al termine degli scrutini finali. 

I pagellini saranno consegnati………………………………………………….
Si procede , infine, alla rilevazione e alla considerazione del numero delle assenze di ogni alunno , anche in base all'art. 14, comma 7 , del DPR 122/2009, allo scopo di predisporre la doverosa segnalazione dei nominativi di coloro i quali risultano avere effettuato un numero di assenze troppo elevato, con le possibili ripercussioni sulla validità dell’anno scolastico. Ciò si attuerà attraverso la Segreteria amministrativa dell’Istituto, e sotto la responsabilità del Coordinatore, cosicché le famiglie potranno essere debitamente informate.

Il Presidente  introduce quindi il 2° punto all'O.d.G.: Interventi didattici ed educativi integrativi – attività di sostegno/recupero

Vengono richiamati i riferimenti normativi relativi alla programmazione e alla organizzazione degli interventi didattici ed educativi integrativi, che sono stati introdotti con riferimento all’attività di sostegno/ recupero.

Il Presidente chiede quindi al Consiglio di classe di individuare le discipline che saranno oggetto degli interventi di sostegno/recupero tenendo conto dei seguenti elementi:

a) risultati dello scrutinio 

b) programmazione di classe
c) esigenze organizzative dell’Istituto, al fine di attuare interventi che coinvolgano classi parallele o aree disciplinari 

Il Consiglio di classe decide di attuare:

1. Recupero in itinere ( in caso di carenze non particolarmente accentuate)

2. Pausa didattica entro il termine di sabato 4 febbraio p.v. , per un periodo massimo di due settimane, a seconda delle ore settimanali di insegnamento di ciascun insegnante. Durante tale periodo i docenti effettueranno attività di sostegno/recupero per gli alunni con carenze, mentre per gli alunni che presentano livelli di sufficienza verrà effettuata attività di potenziamento.

3. Attività di sportello in orario pomeridiano, per le materie in cui non si prevedono corsi di recupero.
Al termine dell’attività di sostegno/recupero, allo scopo di valutare l’eventuale superamento delle carenze, i Docenti sono tenuti ad effettuare delle verifiche che faranno parte integrante degli atti da conservare.

Qualora l’alunno non avesse sanato le carenze, verranno attuate ulteriori attività di sostegno/recupero in orario pomeridiano per un massimo di ore 10 per disciplina nelle materie stabilite dal Collegio dei Docenti ( Italiano, Matematica, Lingua straniera 1 e 2 ; per le classi 4 e 5 anche Economia e Alimentazione. L’organizzazione degli eventuali corsi pomeridiani  attività di sportello verrà coordinata dai Responsabili di Sede, in stretta collaborazione con i Coordinatori di classe.
La seduta è  tolta alle ore ................. 
Di essa viene redatto, letto ed approvato il presente verbale.

 Il Presidente                                                                                                    Il Segretario
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

(deliberati dal Collegio dei docenti in ottemperanza alla L. 169 del 30/10/2008, alla CM 100 del 11/12/2008 e del DM 19 gennaio 2009)

 

	1 – 5
Con questi voti vi è l’automatica  NON ammissione alla classe successiva
	▪ Completo disinteresse per le attività didattiche 
▪ Comportamento scorretto tale da danneggiare notevolmente i compagni nel loro processo di apprendimento e diritto allo studio 
▪ Responsabilità diretta in fatti gravi, danni a persone e/o cose, episodi di bullismo 
▪ Funzione negativa all’interno del gruppo classe 
▪ Comportamenti discriminatori, xenofobi e/o razzisti 
▪ Rapporti problematici con gli altri compagni 
▪ Gravi offese e/o minacce ai compagni o al personale scolastico 
▪ Reiterati episodi di mancato rispetto del regolamento interno 

I comportamenti di cui sopra devono essere opportunamente DOCUMENTATI

	6
	▪ Interesse discontinuo per discipline, saltuario svolgimento dei doveri scolastici 
▪ Occasionale disturbo delle attività di lezione 
▪ Rari episodi di mancato rispetto di alcune norme del regolamento interno 
▪ Comportamento non sempre corretto nei rapporti con compagni e personale scolastico 
▪ Frequenza discontinua, ritardi, assenze non tempestivamente giustificate

	7
	▪ Attenzione e partecipazione accettabile alle attività scolastiche 
▪ Svolgimento generalmente puntuale dei compiti assegnati 
▪ Rispetto sostanziale delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 
▪ Frequenza regolare delle lezioni 
▪ Partecipazione non sempre collaborativi alla vita di classe

	8
	▪ Buona partecipazione alle lezioni 
▪ Adeguato adempimento dei doveri scolastici 
▪ Comportamento equilibrato nei rapporti con gli altri 
▪ Rispetto delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 
▪ Frequenza costante 
▪ Ruolo collaborativo all’interno del gruppo classe

	9
	▪ Interesse e partecipazione attiva durante le lezioni e le altre attività scolastiche 
▪ Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
▪ Rispetto degli altri e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 
▪ Frequenza costante e assidua 
▪ Ruolo positivo e collaborativi all’interno del gruppo classe 
▪ Disponibilità e attenzione nei confronti dei compagni più deboli 

	10
	▪ Profondo interesse, partecipazione attiva e costruttiva al dialogo scolastico e all’approfondimento culturale 
▪ Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
▪ Rispetto degli altri e delle disposizioni riguardanti la vita scolastica 
▪ Frequenza costante e assidua 
▪ Ruolo positivo e collaborativi all’interno del gruppo classe 
▪ Particolare disponibilità e attenzione nei confronti dei compagni più deboli 


 

Il voto è assegnato in presenza di almeno due indicatori della fascia di riferimento. In caso di contemporanea sussistenza di criteri appartenenti a fasce diverse, il Consiglio di Classe ha comunque facoltà, anche in caso di non coincidenza numerica, di accertare la valenza positiva o negativa delle une sulle altre.
